
COMUNE DI MARZABOTTO

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.    40    DEL   20/08/2020

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DELL'AREA DI SGAMBAMENTO PER CANI 
PRESSO LA ZONA DI VERDE PUBBLICA NEL PARCO BOTTONELLI

OGGETTO:

Adunanza ORDINARIA Seduta SEGRETA di PRIMA Convocazione in data 20/08/2020 alle ore 20:30.

L'anno DUEMILAVENTI il giorno VENTI del mese di AGOSTO alle ore 20:30 convocata con le prescritte 
modalità, nella residenza comunale si è riunito il Consiglio Comunale. 

All'appello nominale risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SCUPPI VALENTINA

SSPADONI BRUNO

SVIGNOLI LUCA

SBENASSI SIMONA

SBORGHI ALESSANDRO

SBALZOTTI CONCETTA

STESTA ANNA MARIA

SBENASSI MARIARITA

SLOVATI ROBERTO

SBATTISTINI MORRIS

SFUENTES MARIELA EVANGELINA

SMENINI DANIEL

SMURACA DOMENICO

Totale Presenti:  13 Totale Assenti:  0

Assenti Giustificati i signori:
Nessun convocato risulta assente giustificato

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

È assente l'Assessore Esterno RIGHI SIMONE, LOLLI LUCA.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, DOTT.SSA MUSSO LUISA.

In qualità di SINDACO, il Sig. DOTT.SSA VALENTINA CUPPI assume la presidenza e, constatata la 
legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta designando a scutatori i consiglieri sigg.:
, , .

L'ordine del giorno diramato ai Sigg. Consiglieri secondo le modalità prescritte dalla legge, porta la 
trattazione dell'oggetto sopraindicato. Nella Sala Consiliare sono depositate le proposte relative con i 
documenti necessari.



 
 

Ai sensi dell’art. 54, comma 3 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, gli interventi dei 
Consiglieri vengono integralmente registrati su supporto audio-video e pubblicati sul sito istituzionale. 

 
Sentiti gli  interventi, registrati su supporto audio; 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Considerato che il Comune di Marzabotto ha provveduto alla realizzazione di un’area per lo 
sgambamento cani presso il Parco Bottonelli e che tale area attrezzata consta di: 
 

- recinzione perimetrale 
- cestino rifiuti 
- presa d’acqua per l’abbeveraggio degli animali con fontanella 

 
Ritenuto indispensabile che la fruizione di tale area debba sottostare alle precise norme di 

comportamento, al fine di prevenire problemi igienici e di ordine pubblico e incolumità delle persone; 
 

Accertato pertanto doveroso provvedere in merito ed approvare il testo regolamentale allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa; 

 
Richiamata la L.R. 27/2000 che all’art. 21 recita: “Le amministrazioni comunali, ove necessario, 

predispongono la realizzazione nel proprio territorio di aree di sgambamento, debitamente recintate e servite, 
ove i cani possano essere lasciati liberi da guinzaglio in condizioni di sicurezza.”; 

 
Richiamata la carta dei diritti degli animali approvata dall’Unesco il 15/10/1978 secondo la quale gli 

Enti riconoscono alle specie animali il diritto ad un’esistenza compatibile con le prioprie caratteristiche 
biologiche ed etnologiche; 

 
Vista la L. 189/2007 sul divieto di maltrattamento degli animali; 
 
Vista la L. 281/1991 in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo; 
 
Vista la L.R 3/2013 a modifica della L.R. 5/2005 contenente norme a tutela del benessere animale; 

 
Visto il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” n.267 del 18/08/2000; 

 
Con la seguente votazione, espressa in forma palese dai n. 13 componenti consiliari presenti: votanti n. 

13, favorevoli n. 13, astenuti nessuno e contrari nessuno; 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di prendere atto che è stata istituita la prima area attrezzata per lo sgambamento dei cani presso la 
zona verde pubblica del Parco Bottonelli; 
 

2) Di approvare il “Regolamento per l’accesso all’area di sgambamento per cani” allegato al presente 
atto deliberativo quale integrante e sostanziale; 
 

3) Di dare mandato ai componenti del Corpo di Vigilanza di provvedere ad adeguato controllo ai fini 
del rispetto delle norme regolamentari con attività di prevenzione e repressione; 
 

4) Di rendere, con successiva separata votazione, espressa in forma palese dai n. 13 componenti 
consiliari presenti: votanti n. 13, favorevoli n. 13, astenuti nessuno e contrari nessuno;; la presente 
deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi art. 134 – 4° comma – D.Lgs. 267/2000. 
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ART. 1 – OGGETTO, FINALITA' E PRINCIPI GENERALI  



Il presente regolamento detta norme finalizzate a garantire la fruizione, a titolo gratuito, delle aree 
di sgambamento per cani, in condizioni di sicurezza per le persone, cose e animali. 
Le aree di sgambamento per cani sono costituite al fine di migliorare il benessere dei cani attraverso 
la libera attività motoria in ampi spazi, riservati ed opportunamente protetti rispetto alla restante 
utenza delle aree a verde pubblico. Possono usufruire di tale spazio chiunque possegga uno o più 
cani, purchè iscritto all'anagrafe canina. Il proprietario/conduttore del cane è sempre responsabile 
del benessere, del controllo e della conduzione dell'animale e risponde sia civilmente sia 
penalmente dei danni o lesioni a persone, animali e cose provocate dall'animale stesso all'interno 
delle aree di sgambamento.  

ART. 2 – DEFINIZIONI 

1. Area di sgambamento per cani: area verde comunale, opportunamente recintata e segnalata con 
un cartello riportante la dicitura “Area di sgambamento per cani”, ove è consentito l’accesso ai cani 
anche non tenuti al guinzaglio e privi di museruola, purchè sotto la vigilanza costante ed attiva dei 
loro possessori/accompagnatori e nel rispetto delle regole contemplate nel presente regolamento.  

2. Possessore/accompagnatore: persona fisica che a qualsiasi titolo ha in custodia il cane nell’area 
di sgambamento per cani e al quale fanno capo tutte le conseguenti responsabilità civili e penali.  

ART. 3 – AMBITO D’APPLICAZIONE  

Le norme del presente regolamento si applicano esclusivamente alle aree di sgambamento per cani 
e ai fruitori delle medesime.  

ART. 4 – INDIVIDUAZIONE DELL’AREA  

Le aree di sgambamento, disciplinate dal presente Regolamento, di proprietà comunale o comunque 
in uso a qualsiasi titolo all'Amministrazione comunale, saranno individuate di volta in volta 
dall'Amministrazione Comunale, debitamente attrezzate come di seguito, ed indicheranno, con 
apposita cartellonistica, le norme comportamentali da tenere al proprio interno.  

ART. 5 – ONERI E OBBLIGHI DEL COMUNE  

Per rendere agibili le aree attrezzate per gli scopi del presente Regolamento, l'Amministrazione 
Comunale si fa carico delle seguenti opere: 

 
1) recinzione dell'area con impiego di paletti in metallo e rete metallica avente un'altezza di 2.20 
cm;  

2) cancelletto pedonale in rete metallica; 

3) eventuale cancello carrabile in rete metallica per permettere l'accesso ai mezzi di servizio, dotato 
di serratura o catena con lucchetto;  

4) fornitura e posa di cestini per la raccolta dei rifiuti;  

 5) presa d'acqua per l'abbeveraggio degli animali con fontanella,  

6) eventuale distributore di sacchetti o altri strumenti per la raccolta delle deiezioni animali; 



7) installazione di cartello sul cancello d'ingresso pedonale con la dicitura "Area cani" e riportante 
gli estremi delle vigenti norme in materia e del presente regolamento.  

L'Amministrazione si farà inoltre carico dello svuotamento periodico dei cestini, della pulizia 
dell'area, della sua eventuale disinfestazione e disinfezione, della cura e potatura delle alberature e 
delle siepi e dello sfalcio dell'erba. 
In tutto o in parte gli obblighi del presente articolo potranno essere assunti da Associazioni di 
volontariato tramite convenzione/accordi con il Comune, come di seguito indicato.  

ART. 6 - CONVENZIONI/ACCORDI PER LA GESTIONE DELL'A REA  

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di avvalersi di associazione animaliste per la 
gestione e manutenzione dell’area di sgambamento per cani , nonché di figure professionali quali 
educatori e istruttori cinofili  per organizzare iniziative di pubblica utilità. 
In tali casi l’utilizzo dell’area verrà autorizzato di volta in volta dall'Amministrazione comunale che 
potrà altresì concedere deroga ad alcune disposizioni del presente regolamento, sotto il controllo 
attivo e costante e la piena responsabilità, civile e penale, dell’Associazione o dei professionisti 
sopra indicati.  

ART. 7 - ONERI E OBBLIGHI PER I FRUITORI  

Guida dettagliata dell’utilizzo dell’area cani per i fruitori: 
 

1) Prima di avvicinarsi alla rete e accedere all’area sarebbe opportuno COMUNICARE con i 
proprietari all’interno per verificare insieme eventuali incompatibilità tra il proprio cane e 
quelli già presenti (Non tutti i cani vanno d’accordo - la rete può creare conflittualità). 

  
2) Ai fini di evitare conflitti NON permettere a più cani di precipitarsi verso un nuovo entrato, 

anche se conosciuto. Richiamare il proprio cane o se necessario utilizzare il guinzaglio, e 
sorvegliare i rituali di incontro con il nuovo arrivato (l’ingresso in area è uno dei momenti 
più delicati).  

 
3) In area cani NON si perde il controllo del proprio cane e lo si tiene d’occhio (Ogni 

proprietario ha la responsabilità di sorvegliare il proprio amico a quattro zampe - in area 
cani si viene per stare con il proprio cane e non per disinteressarsi a lui). 
 

4) In area cani sarebbe opportuno NON tenere i cani al guinzaglio (Un cane legato in mezzo ad 
altri cani liberi che non conosce – e di cui non può fidarsi – si stressa, inoltre sapere di non 
poter scappare aumenta la possibilità che litighi). 
 

5) In area cani NON lanciare palline, frisbee ed altri giochi senza criterio, si può giocare con 
oggetti SOLO se non ci sono altri cani, o se ci sono cani ben conosciuti e già noti per la 
totale assenza di competitività e possessività. 
 

6) In area cani sarebbe opportuno NON prendere in braccio i cani piccoli per “proteggerli” da 
quelli più grandi. (Prendere il cane in braccio aumenta la sua insicurezza – sentendosi 
protetto diventa ancora più aggressivo – sollevarlo lo rende maggiormente “preda” agli 
occhi degli altri). Se non sei sicuro dei cani presenti aspetta semplicemente il tuo turno. 

 
       7)   In area cani sarebbe opportuno NON sedersi su panchine o sedie - quando ci sono – con il  
             cagnolino in braccio (Per i motivi di cui sopra). 

 
 



8) Anche i cani aggressivi o incompatibili con gli altri cani – o con alcuni di loro – hanno 
bisogno di correre liberi. Ogni cane ha diritto a sgambare almeno 30 minuti. Se l’area è 
occupata aspettiamo il nostro turno. 
 

9)  Per i cani con problematiche di aggressività o paura, derivate anche dalla presenza di altri 
soggetti, devono sempre essere adottati tutti gli accorgimenti al fine di evitare i conflitti,  
(se necessario adottare anche l’utilizzo della museruola). 
 

10) Se l’area dovesse essere sovraffollata e ci dovesse essere poco spazio per l’attività del 
proprio cane, aspettate il vostro turno. Un’area troppo affollata rischia di divenire luogo di 
litigi più frequenti, educazione e rispetto devono permettere l’alternanza di cani all’interno 
dell’area stessa.  
 

11)  Assicurarsi sempre di chiudere il cancello quando si entra e quando si esce dall’area cani 
per evitare ingressi e uscite incontrollate.      
 

12)  Teniamo pulita l’area: raccogliere escrementi e rifiuti fa parte del nostro dovere. 
 

13) L’area cani non è il proprio giardino ma un bene di tutti: NON si deve permettere al proprio 
cane di distruggere piante, strutture e attrezzature qui presenti. 
 

14) L’area cani non è un cantiere ma un bene pubblico: NON si lascia scavare il cane, qualora 
dovesse succedere, ricoprire la buca compattando la terra il più possibile. 

 
15) L’area cani NON è un’area gioco per bambini. In area cani dovrebbero entrare minori solo 

se sorvegliati e accompagnati da adulti consapevoli. 
 

Educazione e rispetto sono la base per qualsiasi felice convivenza, non bisogna dimenticarlo. 
Per tutto ciò che non è inserito in questo regolamento occorre utilizzare sempre il buon senso. 

ART.8 – DIVIETI PER I FRUITORI 

1) E’ VIETATO l’accesso ai cani femmina in periodo riproduttivo (calore);  
 

2) E’ VIETATO l’ingresso a cani con patologie infettive in atto o patologie trasmissibili per 
contatto; 
 

3) E’ VIETATO l’accesso ai cani che sono stati inseriti nell’elenco di cui all’art.3 
dell’Ordinanza Ministeriale del 03/03/2009 fatta eccezioni per i cani che vengono dichiarati 
riabilitati dai professionisti competenti e nel caso in cui l’area cani sia completamente libera 
da altri cani o che il cane utilizzi durante tutta la sua permanenza all’ interno dell’area cani 
la museruola; 

 
4) E’ VIETATA la somministrazione di cibo ai cani all’interno dell’area di sgambamento al 

fine di evitare fenomeni di competizione fra gli stessi; 
 

5) E’ VIETATO ai fruitori dell’area introdurre e consumare alimenti di qualsiasi tipo; 
 

6) E’ VIETATO l’ingesso a cicli, motocicli ed altri veicoli non autorizzati comprese le 
macchine per uso dei bambini; 
 

7) E’ VIETATA l’introduzione di attrezzature non idonee, ad eccezione di giochi o sedie, che 
devono comunque essere rimossi terminato il loro utilizzo; 



 
8) E’ VIETATO utilizzare l’area di sgambamento per attività ludiche non connesse allo scopo 

per cui l’area è preposta, a titolo esemplificativo e non esaustivo: correre, giocare a palla, 
rincorrersi urlando. 
 

16) E’ VIETATO l’accesso all’ area ai cani di età inferiore ai 3 mesi, che non siano 
microchippati e senza avere effettuato le principali profilassi igienico-sanitarie.          

 

ART. 9 – APERTURA DELL’AREA  

L’area di sgambamento cani è aperta tutti i giorni. Ad ogni ingresso sarà affissa, chiara e ben 
visibile, apposita cartellonistica con la dicitura "Area cani”, riportante le norme principali 
comportamentali da tenere al proprio interno descritte nell’ ART.7 e ART.8 del presente 
regolamento e l’indicazione che, chiunque acceda all’area, accetti incondizionatamente le norme e 
le regole contenute nel presente Regolamento e risponde sia civilmente che penalmente dei danni o 
lesioni a persone, animali e cose provocate dal proprio cane. 

ART. 10 – ATTIVITA' DI VIGILANZA E SANZIONI  

La funzione di vigilanza circa il corretto utilizzo dell'area di sgambamento è svolta dal Corpo di 
Polizia Municipale. 
Il personale dell'AUSL Veterinaria svolgerà tutte le funzioni di vigilanza nelle materie di 
competenza.  

Ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e del Capo I della Legge 24.11.1981, n. 689, per 
le violazioni alle norme di cui al presente regolamento, fatte salve eventuali sanzioni stabilite da 
altre norme di legge e nel vigente regolamento comunale per la detenzione dei cani, si applica la 
sanzione amministrativa da € 50,00 a € 500,00.  

Le violazioni sono accertate in base alle disposizioni che disciplinano l'applicazione delle sanzioni 
amministrative comunali. 
Nei confronti dei soggetti che contravvengono alle disposizioni di cui al presente Regolamento, 
qualora si configuri l'ipotesi di maltrattamento, sono applicabili le sanzioni previste dalla legge 
nazionale e regionale.   

In caso di violazioni accertate con atto definitivo alle norme del presente Regolamento, il 
possessore/conduttore potrà essere diffidato ad accedere con il cane all'area di sgambamento. 
In casi di immediato pericolo l’Organo della Pubblica Amministrazione preposto al controllo potrà 
diffidare il possessore/accompagnatore ad allontanare immediatamente il cane dall’area di 
sgambamento per cani con l’obbligo di non riportare lo stesso animale nell’area fino a decisione 
definitiva. Nel caso in cui il possessore/conduttore non rispetti la diffida, si applica la sanzione 
amministrativa da € 250,00 a € 500,00.  

ART. 11 – ENTRATA IN VIGORE  

Il presente regolamento entra in vigore il giorno dopo la sua approvazione da parte del Consiglio 
comunale.  
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Data
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FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
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COMUNE DI MARZABOTTO

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DELL'AREA DI SGAMBAMENTO PER CANI PRESSO LA 
ZONA DI VERDE PUBBLICA NEL PARCO BOTTONELLI

OGGETTO:

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

Dott.ssa CUPPI VALENTINA DOTT.SSA MUSSO LUISA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto.
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